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Questo libro vuole trattare un argomento 
che oltre a essere molto attuale va ricer-
cato nelle vecchie tradizioni dei piccoli 
sobborghi meridionali e non solo. 

Vuole essere un monito alle giovani cop-

pie che convivono o si sposano creando la 

sacra famiglia, dove la nascita del bam-

bino consacra la religiosa società natura-

le. 
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Un bambino è una cosa seria, non basta 
fare l’atto sessuale e partorire per dire 
che siamo genitori: il bambino devi cre-
scerlo, accudirlo e vivere ogni suo mo-
mento in complicità. 

Oggi ho notato che le coppie tendono a 
vivere vicino ai nonni che, come una vol-
ta, diventano i titolari dell’educazione e 
protagonisti delle giornate dei bambini.  

Si sbagliava allora e si sbaglia adesso.  

Dalla nascita e sino alla fine della scuola 

elementare i bambini vivono in scatola.  
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Questa è una storia come tante, ambien-

tata nella provincia di Milano all’inizio 

della “Brianza”.  

Giovane coppia si sposa, siamo alle             

porte della grande Milano dove 

l’emancipazione è al massimo, ma non 

per i nostri protagonisti.  

Origini meridionali, quindi all’oscuro di 

cosa potrebbe venir fuor dal loro “accop-

piamento” si sposano in giugno e dopo 

nove mesi ecco. 
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La coppia ha pensato bene, probabilmen-

te con i soldi dei genitori, di comprare 

casa a 200 metri dai genitori.  

I genitori, che strana gente! 

Hanno pianificato tutto vita, morte e mi-

racoli per il nascituro.  

Comincia così LA VITA IN SCATOLA 

PER IL BAMBINO. 

La coppia felice ha fatto il suo dovere, 
per qualche minuto si è divertita e soddi-
sfatta e la mamma ha partorito un bel 
bebè: e sì perché quando nascono sono 
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tutti belli poi… siccome lavorano en-
trambi, il bambino lo si porta dai nonni, 
il minimo visto che hanno comprato ai 
neogenitori casa a due passi da loro.  

Una scatola di cemento dove il bimbo ri-
siede e trascorre una minima parte del 
suo tempo; scatola di latta per il traspor-
to e alla fine scatola di cemento dei non-
ni.  

Questo è quello che succederà tutti i santi 

giorni 7 su 7 insomma dopo il lavoro e 

con la vita frenetica di tutti i giorni la 


